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50, MA NON LI DIMOSTRA
Sembra passata una eternità da quel lontano (ma in realtà 
così vicino) 31 ottobre 2001 quando, emozionati e tituban-
ti, uscivamo in edicola con il primo numero del nuovo 
Sovizzo Post. Oggi, quasi senza accorgercene, siamo arri-
vati insieme a Voi a questo numero 50. Le auto-celebrazio-
ni sono fastidiose e spesso pericolose: vi rubiamo queste 
poche righe per dire ancora il nostro grande grazie a tutti 
quelli che rendono possibile questa avventura, dagli spon-
sor ai tanti amici che si danno da fare per Sovizzo Post. Il 
più grande ringraziamento va però a tutti Voi che leggete e, 
scrivendo o suggerendo qualche nuovo tema da trattare o 
curiosità da raccontare, contribuite a tenere vivo questo 
Vostro giornale. Magari anche a migliorarlo, visti i suoi 
inevitabili limiti che ci aiutate numero dopo numero a supe-
rare. E grazie ve lo diciamo guardandovi dalla foto dell’inte-
ra Redazione che pubblichiamo per l’occasione.
In molti ci hanno chiesto la possibilità di consultare vecchi 
numeri. Ci è venuta una idea: per chi lo desidera fra qual-
che giorno sarà disponibile un CD Rom contenente tutti i 
primi 50 numeri di questo giornale. Crediamo possa essere 
uno strumento utile e veloce nella consultazione, ma 
soprattutto un vero e proprio piccolo archivio di cronaca, 
eventi e costume del nostro paese. Nel prossimo numero 
vi forniremo maggiori dettagli sul come richiedere la rac-
colta. Ancora un abbraccio a tutti e... ad maiora!

Sovizzo Post

CERTE CATTIVE ABITUDINI
Caro Sovizzo Post,
ti scrivo per un problema che a molti potrebbe sembrare 
veniale e di poco conto, ma che mi provoca un profondo 
senso di disagio e delusione. Provo grande fastidio notan-
do come in molti angoli del nostro paese vengano tranquil-
lamente abbandonati sacchi e borsette cariche di rifiuti.  E 
quei sacchetti rimangono lì per giorni, quasi come reperiti 
archeologici da tutelare. 
Siamo entrati nel terzo millennio, si fa un gran parlare di 
rispetto per l’ambiente, raccolta differenziata ed emergen-
za immondizie; anche nelle scuole i docenti a volte si 
impegnano per diffondere una positiva cultura di tutela del 
nostro territorio. Nonostante tutto decine di buontemponi 
(per usare un eufemismo) malati di cronica pigrizia ed 
inciviltà non riescono proprio a farsi contagiare da quella 
che una volta veniva definita “buona educazione”. 
Comportandosi così dimostrano disprezzo per gli altri e la 
cosa mi rattrista.
Visto che le prediche non servono a niente e che anche i 
fossi sono ormai pieni di buoni propositi, qualche tempo fa 
ho iniziato in prima persona a darmi da fare, raccogliendo 
cartacce ed ogni altro genere di lascito nel bel parco-giochi 
nel centro del paese. Il risultato è stato davvero sconfortan-
te, visto il capiente sacco riempito in pochi metri quadri di 
verde pubblico. Non mancano i cestini, le oasi ecologiche, 
le campane per la raccolta differenziata, eppure la maledu-
cazione sembra davvero un cancro incurabile. Ero in un 
parco, un’area che dovrebbe quanto meno far nascere 
naturalmente un po’ di senso civico, ancor più di certi cigli 
stradali che fanno pensare al terzo mondo. Mi piacerebbe 
sapere cosa pensano in merito i nostri politici locali: la mia 
non è una domanda polemica, ma la legittima invocazione 
di un cittadino che ama il proprio paese. Certe pessime 
abitudini vanno cambiate solo con la repressione? Bisogna 
per forza travestirsi da agenti della polizia scientifica apren-
do i  sacchetti per risalire all’incauto inquinatore e poi 
applicargli la più severa delle ammende prevista dalla 
legge? Occorre proprio che l’amministrazione o gli organi 
preposti istruiscano appositi segugi a caccia di indizi per 
stanare le orde di maleducati che insozzano Sovizzo? 
Forse sarebbe opportuno informare la cittadinanza che 
abbandonare i rifiuti oltre che incivile è anche illegale e 
perseguibile.
Ho notato gli addetti alla pulizia stradale liberare la ciclabile 
per Tavernelle  dalle cartacce con una specie di tubo sof-
fiante che spostava tutto un metro più in là nel campo 
confinante che in effetti è colmo di ogni genere di rifiuti: 
sarà un sistema rapido, ma non risolve nulla.
Non mancano le proposte e le belle iniziative. Mi basta 
pensare per esempio ad alcuni pescatori del Comune di 

Creazzo che si sono impegnati a ripulire alcuni corsi d’ac-
qua invitando a collaborare i cittadini. Lo stesso fa l’asso-
ciazione “Legambiente” organizzando la pulizia delle spiag-
ge. In America a lato di alcune strade vi sono cartelli che 
informano quale scuola ha il compito di tenerle pulite: è un 
modo di  responsabilizzare i futuri cittadini educandoli al 
rispetto del bene comune.
È ovvio che non dobbiamo trasformarci tutti in operatori 
ecologici, ma la fantasia e buona volontà delle tante 
Associazioni che danno lustro al nostro paese potrebbe 
dar luogo ad un cambio di tendenza. Tutto questo potrebbe 
poi essere il seme che porta ai tanti frutti positivi che matu-
rano dallo stare insieme in nome di un ideale e fine di uti-
lità sociale. Tenere pulito Sovizzo, magari in compagnia, 
porterebbe magari alla nascita di altri buoni propositi, oltre 
a far crescere il senso civico e l’amore per il nostro paese. 
Spero solo che le mie parole non finiscano disperse dai 
mulini a vento contro cui lottava invano Don Chisciotte… 

Nereo Fontana

DALLA SEZIONE DELL’UDC
DI SOVIZZO

Ci avviciniamo sempre più alla data delle elezioni, sia quel-
le europee che quelle amministrative. Per quelle europee il 
partito dell’UDC – Unione dei democratici cristiani e di 
centro – si presenta con una propria lista e propri candida-
ti. La sezione UDC di Sovizzo si augura, tra l’altro, di poter 
sostenere un candidato vicentino e magari di potere averlo 
qui in assemblea pubblica. 
Per quanto riguarda la tornata amministrativa, l’UDC che 
pur fa parte sia in provincia che in regione della compagine 
della Casa delle Libertà, non può che prendere atto di 
quanto dichiarato dall’attuale Sindaco forzista Augusto 
Peruz il quale, riferendosi alla CdL che “.. qui a Sovizzo è 
zoppa in quanto Forza Italia non esiste, AN è attualmente 
all’opposizione…”, annuncia che l’unica possibilità rimasta 
sarebbe stata la presentazione di una lista civica. In verità 
l’UDC si è incontrato più volte con Lega, AN e Forza Italia 
nel tentativo di dare senso, contenuto e struttura – anche 
elettorale – alla Casa delle Libertà, senza però che ciò 
portasse l’auspicato momento di sintesi che avrebbe con-
sentito la nascita di una lista comune. Consapevole comun-
que della propria responsabilità nei confronti della cittadi-
nanza, l’UDC non intende per questo far venire meno il 
proprio impegno e contributo in questa tornata elettorale 
amministrativa. Impegno e contributo che si concretizzano, 
nel proprio programma amministrativo, dall’attenzione al 
territorio, alla famiglia; dalle forme di solidarietà che ne 
identificano il richiamo ai valori della propria matrice catto-
lica, ai problemi della cultura. Il tutto nella costante atten-
zione alla centralità del cittadino, alla dignità della persona, 
alla qualità dell’assistenza; espressione dei propri talenti, 
fatti di competenze e di idee, di uomini e donne in grado di 
portare avanti serenamente, ma con determinazione tale 
programma. L’UDC saprà essere, nella prossima ammini-
strazione, interprete sensibile dei bisogni della famiglia e 
dell’infanzia; di una classe giovanile talvolta ancora priva di 
sponde sicure a cui approdare e di anziani con tutto il loro 
grande patrimonio di esperienza. Il tutto attraverso una 
costante attenzione a tutte le forme di costruttiva aggrega-
zione, con la vicinanza alle parrocchie ed al mondo del 
volontariato, senza dimenticare la concretezza dei bisogni: 
dalla casa alla sicurezza, nel rispetto della capacità e delle 
possibilità economiche dell’amministrazione.  
Queste sono alcune linee su cui cercare punti di incontro 
con altre forze esistenti a Sovizzo, per esprimere nel limite 
del possibile un raggruppamento di persone sensibili e 
capaci di far partecipare con entusiasmo alle iniziative pub-
bliche fatte per i cittadini e con il contributo degli stessi.

Il segretario Giorgio Reniero

DALLA LEGA NORD DI SOVIZZO
Gentile Redazione,
nell’ultimo numero di Sovizzo Post, tra i vari interventi 
riguardanti le prossime elezioni amministrative nel nostro 
comune, abbiamo letto quello riportato da un preoccupato 
elettore del centrodestra che si domanda che fine abbia 
fatto il polo, auspicando dei chiarimenti da parte delle forze 
politiche interessate. A questo proposito noi della Lega 
Nord Liga Veneta, vogliamo precisare che in questa fase 
non siamo più di tanto interessati a cercare di stringere 
alleanze con gli altri partiti della Casa delle Libertà, per 
riproporre lo stesso schieramento politico dell’attuale 
governo. Infatti, in sintonia con le disposizioni dateci dal 
nostro partito della Lega Nord, stiamo lavorando da parec-
chio tempo per formare una nostra lista, ma soprattutto per 
mettere a punto un programma elettorale da presentare ai 
cittadini per amministrare il nostro Comune nei prossimi 5 
anni. Il nostro obiettivo principale è quello di avere un 
paese più vivibile e sicuro. Per tanto la nostra attenzione 
sarà finalizzata al miglioramento della viabilità, alla difesa 
dell’ambiente, ad una gestione urbanistica del territorio più 
attenta ed al miglioramento generale dei servizi. Crediamo 

anche che per fare questo e per raggiungere tali obiettivi 
sarà di fondamentale importanza per il prossimo Sindaco 
iniziare una nuova e più incisiva politica di coordinamento 
e collaborazione con gli altri comuni limitrofi. In questa fase 
di costruzione del programma elettorale saremo ben lieti di 
sentire anche le opinioni e le idee dei cittadini di Sovizzo 
ed a tal proposito ricordiamo che possono inviarci i loro 
suggerimenti e proposti all’indirizzo della nostra sede in Via 
San Daniele o ancora meglio venendoci a trovare diretta-
mente in sede il mercoledì sera.

La segreteria Lega Nord Liga Veneta di Sovizzo

AGENDA 21:
SVILUPPO SOSTENIBILE...

Per sviluppo sostenibile si intende "lo sviluppo che è in 
grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza 
compromettere la possibilità che le generazioni future rie-
scano a soddisfare i propri" .
L’ONU, nel 1992, ha definito un Piano d’ Azione per lo 
sviluppo sostenibile chiamato AGENDA 21, sottoscritto da 
oltre 170 paesi di tutto il mondo (tra cui l’Italia). AGENDA 
21 è un documento di intenti ed obiettivi programmatici 
che costituisce il riferimento per le politiche di sviluppo del 
pianeta per il 21° secolo. 
Tale documento, in ambito locale, costituisce un processo 
partecipato  per giungere ad un consenso tra tutti i settori 
ed  attori della comunità e per elaborare un piano d’azione 
di lungo termine verso la sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica del territorio. Questo  nuovo strumento  
permette: la partecipazione attiva di tutti gli attori locali nei 
processi decisionali; maggiore consapevolezza e responsa-
bilità di tutti alla risoluzione dei problemi e delle scelte 
future del proprio territorio; l'introduzione di un approccio 
sistemico e interdisciplinare; la valorizzazione della diversi-
tà nei  progetti e culture esistenti sul territorio; la possibili-
tà di costruire nuove "alleanze" tra diversi attori. Nella 
gestione amministrativa di un comune occorre porre molta 
attenzione  alla progettazione e coinvolgimento di tutte le 
componenti sociali affinché lo sviluppo sia sostenibile. 
Il Movimento l’Arca si propone di attivare un programma 
AGENDA 21 locale a Sovizzo in modo da costruire un 
futuro  con la partecipazione attiva e consapevole delle 
associazioni operanti nel sociale, nel commercio, nell’indu-
stria, nella scuola e nella chiesa. Questo nella precisa 
volontà di  ottenere il massimo possibile oggi per dare il 
meglio alle generazioni future.

Coordinamento l’ARCA

...E IL PROBLEMA CASA
Il problema casa non esiste a Sovizzo, afferma il Sindaco. 
Aggiungendo: “noi riteniamo che quest’obiettivo sia stato 
definitivamente risolto con l’assegnazione di 75 lotti a prez-
zo agevolato a residenti, per molti dei quali sarà la prima 
casa”. Il prezzo agevolato proposto è stato di  140 al mq 
anziché i 300 – 350  del libero mercato. A noi è venuto 
da pensare che la tipologia d’edificazione prevista (villette 
bi-familiari per 64 lotti ed a schiera per altri 11) abbia sco-
raggiato tutti coloro che non avevano una consistente base 
economica di partenza. Siamo convinti che, se fosse stata 
prevista anche la costruzione di appartamenti in piccoli 
condomini e l’assegnazione di terreno con lo stesso sconto 
già applicato, le domande sarebbero piovute anche dai 
meno abbienti. Ci risulta infatti che alcune persone, per 
trovare appartamenti a prezzi accessibili,  sono dovute 
uscire dal paese e purtroppo altre lo dovranno fare anche 
in futuro. Il nostro movimento si farà ora carico di racco-
gliere tutte le eventuali richieste di quanti hanno necessità 
di casa con tipologia più economica, per poi chiedere 
all’Amministrazione Comunale di attuare, come prevede 
l’art. 1 comma 5 dello statuto del ns. Comune, “quei prin-
cipi di uguaglianza e di pari dignità sociale dei cittadini”.

Coordinamento l’ARCA

APPELLO PER SALVARE UNA VITA
Chi ha letto l’articolo apparso sul “Giornale di Vicenza” del 
13 marzo scorso dal titolo “Il defibrillatore lo mette in riga”, 
credo che non possa essere rimasto indifferente all’appello 
del Dott. Alessandri, Direttore Generale dell’ULSS n.6 di 
Vicenza, quando dice: “...aiutateci a comprarne di più!”. Si 
riferisce ad uno strumento sanitario portatile chiamato 
appunto defibrillatore e che può salvare una vita. Chi scrive 
ha partecipato l’anno scorso ad un corso di supporto vitale 
di base (DLS)” e rianimazione cardiopolmonare per soc-
corritori professionisti, patrocinato dall’American Health 
Association. 
La morte improvvisa è la principale complicanza della 
malattia cardiovascolare e si stima che, per questa causa, 
ogni anno in Italia muoiano 57.000 persone. Nel Veneto le 
statistiche dicono 4.380, nel vicentino un migliaio, mentre 
nell’ULSS n. 6 più di 200. Il motivo documentato più di 
frequenti negli arresti cardiaci è la fibrillazione ventricolare 
(FV). La terapia più efficace per la FV è la defibrillazione 

esterna automatica e ciò avviene tramite un defibrillatore. Il 
successo dell’intervento è legato al tempo. Se questa azio-
ne viene attivata, insieme con una rianimazione cardiopol-
monare, entro 4 minuti dall’arresto del cuore consente di 
salvare più del 50% delle persone che stanno morendo. E 
per quanto sia allertato più velocemente il 118 e l’autoam-
bulanza parta con la velocità massima consentita, spesso 
arriva troppo tardi. Ecco che se si avesse a disposizione un 
defibrillatore e seguendo le indicazioni che lo strumento 
indica automaticamente, attraverso una scossa elettrica, si 
potrebbe riportare il cuore a ritornare ritmico. Questi appa-
recchi (il cui costo si aggira attorno ai 4000 euro !) sono, 
per esempio negli USA, collocati nei luoghi di maggiore 
afflusso di persone come supermercati, stazioni, grosse 
fabbriche, impianti sportivi e luoghi turistici, ecc. Da questo 
mese di marzo 2004, con un provvedimento pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, il defibrillatore semi-automatico 
potrà essere impiegato anche da personale non sanitario 
che abbia ricevuto specifica formazione nell’attività riani-
mativa. In poche parole vengono istruite delle persone che 
si trovano abitualmente nel luogo in cui viene posizionato il 
defibrillatore ed in grado di poterlo adoperare in attesa dei 
soccorsi specialistici. Questa iniziativa dovrebbe essere 
presa seriamente in considerazione anche a Sovizzo, 
garantendo la presenza di più apparecchi dislocati nel ter-
ritorio in punti strategici e/o in strutture con apertura oraria 
la più lunga possibile, e dove vi sia una affluenza di persone 
consistente. Se ci sono i defibrillatori si possono anche 
programmare dei corsi di supporto vitale di base per attiva-
re un anello della catena di sopravvivenza. Ecco pertanto 
l’appello a chi fosse interessato (singola persona, struttura 
pubblica o privata) a far decollare a Sovizzo una iniziativa 
vitale di questo spessore: ci si può rivolgere all’ambulatorio 
dei medici di base o offrire un contributo con un versa-
mento sul conto corrente n. 6777598 presso la filiale di 
Sovizzo di Unicredit Banca intestato al Gruppo di Solidarietà 
di Sovizzo specificando la causale “Acquisto defibrillatore”. 
Se alla fine del mese di aprile ci saranno i fondi necessari 
per l’acquisto di qualche esemplare portatile, si potrà orga-
nizzare nel nostro paese il corso di formazione per il suo 
uso e per la rianimazione cardiopolmonare. Non dimenti-
chiamoci che ognuno di noi potrebbe averne bisogno!

Dott. Renato Ruffini

PATENTE A PUNTI:
IL BILANCIO DI SOVIZZO

“La cosa davvero curiosa è che prima molti automobilisti 
che venivano multati si lamentavano per l’importo delle 
contravvenzioni, ora si dichiarano disposti a pagare magari 
anche il doppio pur di conservare i punti della propria 
patente...”. 
Oreste Fusa, Comandante dei cinque membri del Corpo di 
Polizia Municipale del Comune di Sovizzo, traccia un primo 
bilancio del nuovo sistema sanzionatorio introdotto dal 
nuovo Codice della strada, la cosiddetta “patente a punti”.
“La patente a punti ha avuto senza dubbio un effetto molto 
positivo. Le contravvenzioni sono calate, e questo non solo 
a Sovizzo, ma anche in tutto il Nord Est come è emerso in 
un recente incontro avuto con il Prefetto. Al contrario di 
altri paesi europei, in molti cittadini manca ancora una vera 
e propria cultura del rispetto delle norme che regolano la 
circolazione stradale, regole che dovrebbero essere rispet-
tate a prescindere dalla minaccia di sanzioni. I cittadini 
devono aver ben presente che lo spirito della normativa è 
quello di tutelare in primo luogo la sicurezza di tutti, anche 
con i semplici gesti di indossare la cintura o di usare l’auri-
colare o i viva-voce per il telefonino. Per questo il codice è 
doverosamente ferreo: in tanti pensano che, dopo qualche 
multa “pesante” con la relativa decurtazione di punti, basta 
fare i bravi per due anni per poi vedersi reintegrati i punti 
persi. Bisogna invece tener presente quanto prevede il 
Codice: bastano due semplici contravvenzioni per guida 
senza cinture nell’arco di un biennio per vedersi sospende-
re la patente per minimo un mese. Quando alcuni anni fa 
sono arrivato a Sovizzo mi sono accorto di come bisognas-
se insistere con una condotta abbastanza ferrea per diffon-
dere questo senso del rispetto di se stessi e degli altri fin-
chè si viaggia: la nuova normativa ci ha dato una mano ed 
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i risultati sono concreti e tangibili”.
In quali zone si verificano con più frequenza le violazioni al 
Codice della strada? Avete qualche episodio eclatante da 
raccontare? “Una delle contestazioni più frequenti è quella 
di eccesso di velocità ed è facile intuire come queste 
avvengano lungo i rettifili quali la provinciale di Peschiera 
dei Muzzi o nella zona di Tavernelle. Tra i più multati trovia-
mo i giovani sotto i 35 anni, anche se non mancano di 
certo persone un po’ attempate dal “piede pesante”. Al 
momento non ricordo degli episodi particolari con “mieti-
ture” di punti come quelle raccontate a volte dalla stampa, 
anche se può far sorridere ripensare a certe espressioni o 
reazioni degli automobilisti che, per l’ovvio rispetto della 
privacy, non posso raccontare nei dettagli.”
Alcuni si lamentano per la vostra capacità di “mimetizzazio-
ne” quasi per sorprendere, non visti, un numero maggiore 
di automobilisti… “È assolutamente falso dire che noi ci 
nascondiamo per punire più cittadini: soprattutto quando 
usiamo il tele-laser siamo ben riconoscibili. Mi preme sot-
tolinearlo soprattutto per quanto riguarda la strada che 
collega Tavernelle a Sovizzo all’intersezione con Via Spessa, 
dove ci viene rimproverato quasi di imboscarci per repri-
mere il più possibile. Non giudico gli altri colleghi, ma ci 
tengo a precisare che quasi sempre i Vigili in questione 
appartengono a Corpo del Comune di Vicenza. Via Spessa 
è in Comune di Creazzo, e Creazzo si avvale della collabo-

razione con i Vigili di Vicenza.  Non sta a me muovere 
rilievi sulla elasticità o meno dei diversi colleghi:  devo però 
ribadire che il nostro lavoro non ha la finalità esclusiva di 
punire chi si mette al volante. Siamo pagati per un compito 
ben preciso, che è lo scopo fondamentale del nostro 
ruolo: quello di garantire la sicurezza, l’incolumità e la 
tranquillità dei cittadini, nel rispetto della legge.”

Paolo Fongaro

38ª PICCOLA SANREMO
Domenica 28 Marzo si corre la 38ª PICCOLA SANREMO, 
la tradizionale gara agonistica per Under 23-elitè. Il percor-
so di quest'anno e stato un pò modificato. Il ritrovo è fissa-
to alle ore 10 presso la palestra delle scuole medie: il via 
alle ore 13.30 con un trasferimento fino in corso Palladio 
dove verrà dato il via ufficiale. Si correrà attorno le mura 
della città berica per due volte, si esce dalla città toccando 
Creazzo, Sovizzo, Tavernelle, la zona Industriale di 
Tavernelle,  il circuito Sovizzo - S. Daniele - Sovizzo di Km. 
6.8 per 6 volte per Km. 40.8 quindi il tradizionale circuito 
della salita del Vigo (SOVIZZO, Sp 35 loc. Dalla Vecchia, 
Vigo (GPM), Sovizzo Colle, Sovizzo, S.Daniele, Sovizzo di 
Km. 10.5 per 8 volte) per un totale di Km. 145.1. La socie-
tà organizzatrice chiede la massima collaborazione da parte 
della cittadinanza per la sicurezza dei atleti partecipanti alla 
gara. Sono iscritti 180 ciclisti, 3 nazionali estere 
(messicana,australiana,russi) in rappresentanza di tre con-
tinenti: Il direttivo della società vuole ringraziare anticipata-
mente tutti gli sponsor per il forte impegno a sostenere una 
manifestazione di alto livello e nel contempo rivolta ai gio-
vani ventenni.

Gli organizzatori

SCACCHI A SOVIZZO
Il consueto corso di scacchi si è  tenuto nei mesi di novem-
bre e dicembre presso le scuole Medie “A. Moro” di 
Sovizzo. Per qualificare gli 8 alunni che dovranno parteci-
pare ai tornei (provinciale e quadrangolare) il 24 febbraio 

scorso, si è svolta una gara di qualificazione. Vi hanno 
partecipato 20 appassionati e fra loro si sono classificati, 
nell’ordine di punteggio: Canella Matteo (1A), Cecchetto 
Carlo (3A), Peretti Chiara (1D), Zamberlan Riccardo (2A), 
Cecchinato Stefano (2B), Caprio Armando  (3C), Besoli 
Matteo (2A), Di Domenico Mattia (1B). 
Il torneo Provinciale si è svolto Domenica 14 Marzo. Vi ha 
partecipato la squadra (un po’ rimaneggiata per indisponi-
bilità) composta da Caprio, Peretti, Zamberlan, Cecchinato 
con  riserve Besoli  (ha giocato 2 partite) e Di Domenico. 
La competizione ha avuto inizio alle 15 ed è terminata alle 
19 dopo 5 partite. I nostri ragazzi erano molto emozionati 
nel trovarsi in un palazzetto dello Sport a Vicenza, attrezza-
to con circa 150 scacchiere, osservati da un pubblico 
numeroso e  partecipativo. Sono stati comunque sorpren-
denti per la loro tenacia e si sono piazzati in un onorevole 
9° posto sulle 33 squadre partecipanti.
La prossima sfida (il quadrangolare) avrà luogo “in casa” 
nella sala mensa della scuola Media di Sovizzo il 28 Aprile 
dalle ore 14,30 in poi.  Vi parteciperanno 2 squadre per 
ognuna delle scuole medie di Creazzo, Montecchio, 
Brendola e Sovizzo. L’ingresso è libero per chi volesse 
assiste, anzi lo auspichiamo, per sostenere i giocatori. Ci 
attendiamo dai nostri ragazzi ancora grandi risultati: hanno 
la responsabilità di conservare  un risultato degno dell’ 
ormai consolidata fama delle scuole medie di Sovizzo. 

L’allenatore Lino Vignaga 

MOVIMENTO RORIDA PRATOLINA
In attesa della tremenda battaglia che comunque ci vedrà di 
certo vincitori, totalmente impegnati nella preparazione del 
programma elettorale e del simbolo, vi anticipiamo alcune 
strofe dell’inno ufficiale (sulle note del “Tango delle capine-
re”). Hasta a la victoria!

A mezzanotte vo
perplesso da Manfron,
perchè votar non so
se Peruz oppur Cremon...

‘Na voce sento allor
vibrar di là in cucina,
che dice “Vota, amor,
Rorida Pratolina!”

La Rorida Pratolina

SERATA CORALE CON
IL CORO SAN DANIELE

Il Movimento Cristiano Lavoratori, in collaborazione con il 
Coro San Daniele, propone per il prossimo sabato 27 
marzo alle ore 20,30 una serata di cante ed atmosfera nella 
chiesa parrocchiale di Sovizzo Colle. Oltre al Coro San 
Daniele, parteciperanno alla serata il coro “Giovani del 
Colle” e la Schola Cantorum della parrocchia. Graditi ospiti 
saranno gli amici del gruppo “Voci del Pasubio” di Isola 
Vicentina. Vi aspettiamo numerosi!        

Gli organizzatori        

LA RECENSIONE
Grazie alla bella idea di un amico lettore, iniziamo con 
questo numero a presentarVi un libro che proprio Voi 
potete segnalarci. Per questa prima occasione riportiamo la 
recensione di “Un bambino piange ancora” della scrittrice 
Ursula Rutter Barzaghi, Tea Edizioni.

“Nata (“insieme con la guerra”) e cresciuta nella Germania 
hitleriana, Ursula Rutter Barzaghi ha trascorso i primissimi 
anni di vita relativamente al sicuro, tra le mura della caser-
ma di Lubln, in Lorena, protetta dagli eventi esterni, ma 
non dalla cintura del padre, ex poliziotto violento e dedito 
al bere, rapidamente inseritosi nelle file dei nazisti. Il preci-
pitare della situazione e la fine del conflitto l’hanno gettata 
poi – insieme alla madre, alle sorelle, al fratello ed a milioni 
di altri tedeschi – nella realtà di un paese devastato, ridotto 
alla miseria e che si svegliava dall’incubo peggiore della sua 
storia. Il padre, nel frattempo, era scomparso “al fronte 
russo”, lasciando un ricordo così doloroso da cancellare 
perfino l’immagine della sua uniforme, quella delle SS. Con 
grande onestà e coraggio l’autrice ha scavato nella memo-
ria e ha ricostruito la sua storia di bambina e di ragazza, 
cresciuta come tanti altri suoi coetanei ascoltando storie 
dell’orrore sui bambini cristiani rapiti dagli ebrei, o sui russi 
in agguato nei boschi in mezzo ai lupi¸ignorando a scuola la 
tragedia appena conclusa ed andando poi a giocare in 
mezzo alle macerie prodotte dai bombardamenti alleati; 
dedicando molto tempo alla ricerca del cibo e cominciando 
infine a lavorare. E ponendosi intanto domande sempre più 
dolorose e pressanti, sollecitate dai ricordi ma destinate a 
restare a lungo senza risposta, poiché coloro che potevano 
dire, raccontare, cercare di spiegare – gli adulti – erano 
barricati dietro un muro invalicabile, chiusi sotto una cappa 
di silenzi stesa sulle loro colpe: un abisso tra padri e figli 
che ha segnato una intera generazione”.

La Redazione 

27/03/04 VICENZA - Palazzo Trissino
MUSEO ARCHEOLOGICO DI SANTA CORONA
Alla scoperta del Centro storico. Necessaria la prenotazio-
ne tel. 0444 226626. Ore 15.45

27/03/04 TRISSINO - Ex Municipio di Trissino
PERSONALE DI RESI GHIRARDELLO
Ingresso libero. Tel. 0445 963940

27/03/04 CREAZZO - Biblioteca civica di Creazzo
Trio Munch
Musiche di Johannes Brahms. Ore 17. Ingresso libero. Tel. 
0444 338242

27/03/04 BRENDOLA -  Vò di Brendola
Vo’ on the Folks. PAUL KELLY E FRANKIE LANE
Ore 21
Biglietto Euro 10,50. Tel. 0444 401132

27/03/04 ARCUGNANO - Osteria alla Quercia
Walking in the Blues - musica dal vivo. Ore 22. Tel. 0444 
273663

29/03/04 VICENZA - Cinema Odeon
It’s a wonderful film: VERONICA GUERIN. Film by Joel 
Schumacher

29/03/04 VICENZA - Teatro Astra
Teatro Scuola - Rassegna Ragazzi: LA BILANCIA DEI 

BALEK
Ore 9.30. La Piccionaia - I Carrara - Tel. 0444 323725

31/03/04 LONIGO - Teatro comunale di Lonigo
Inizia lo spettacolo... Stagione 2003/2004: MACBETH
Ore 21. Tel. 0444 835010

31/03/04 THIENE - Teatro Comunale di Thiene
XXIV Stagione teatrale Thienese 2003/2004: MORTE 
ACCIDENTALE DI UN ANARCHICO di Dario Fo. Ore 21. 
Tel. 0445 804745

01/04/04 MONTECCHIO MAGGIORE
Circolo Culturale Cantieri Monteciorock
VISIONI JAZZ. VideoDocumenti: John Scofield, Live3Ways.
Ore 21.30. Tel. 0444 492507

01/04/04 VICENZA - Auditorium Canneti
1ª stagione concertistica 2003/2004: BRUNO CANINO - 
ANTONIO BALLISTA. Ore 21.  Tel. 0444 511799

01/04/04 VICENZA - Nirvana Caffè degli Artisti
FANFARA ZIGANKA Musica dei Balcani. Ore 21. Tel. 0444 
543111
01/04/04 VICENZA - Bar Sartea
One night: FLOWERS. “Brazilian Funk Rhyme” DAX DJ
Ore 21.30-01.30. Tel. 0444 563725

01/04/04 MONTECCHIO MAGGIORE

Circolo Culturale Cantieri Monteciorock
PEPE JAZZ QUINTET: Concerto Jazz.
Ore 23. Tel. 0444 492507

02/04/04 VICENZA - Gruppo Incontriamoci
POESIA IN ROCK: Escursione libera su testi e musiche del 
rock dagli anni ‘60 in poi. Tel. 0444 504138 (Cesare). Ore 
21

02/04/04 VICENZA - La Cantinota
SAME OLD STORY: Musica dal vivo. Ore 21.30. Tel. 0444 
323722

02/04/04 VICENZA - Antica Trattoria Fioraso
SILVIA PICCOLI DUO: Blues dal vivo. Ore 21.30. Tel. 0444 
566329

02/04/04 VICENZA - Caffè Teatro
ICKO DJ Big Beat Drum’n Bass. Ore 22. Tel. 339 2552360

02/04/04 VICENZA - Samarcanda
MR. BOSS: Dopo il successo dell’ultimo concerto vi ripro-
poniamo la hard rock band che ha “agitato” il Samarcanda. 
Ore 22
Samarcanda - Tel. 0444 923950

02/04/04 MONTECCHIO MAGGIORE
Circolo Culturale Cantieri Monteciorock
ORLANDO RITENUOLI. Musica dal vivo. Ore 22. Tel. 0444 

492507

02/04/04 TORRI DI QUARTESOLO - Birreria Route 66
SPAZIO GIOVANI - Musica dal vivo. Ore 22. Tel. 0444 
582699

02/04/04 VICENZA - Fiera di Vicenza - Sala Palladio
COMPAGNIA OFFICINA DANZA: “Caffè...caffè”. 
Coreografie di Laura Pulin. Ore 11. Tel. 0444 222114-
222101

02/04/04 BASSANO DEL GRAPPA - Teatro Astra
LA SIGNORA DELLE CAMELIE di Alexandre Dumas. Info: 
tel. 0424 524214. Ore 21

02/04/04 ARCUGNANO - Imbarcadero del Lago di Fimon 

PRIMA LUNA DI PRIMAVERA IN MTB. Escursione nottur-
na in mountain bike adatta a tutti. km 15/20, dislivello 200 
metri, fondo asfalto/sterrato, obbligo del fanale. Rinfresco 
lungo il percorso Gratis per i soci, non soci 5 euro per 
assicurazione. 
Ore 20

02/04/04 VICENZA - Osteria alla Casa
SERATA INDIANA con cibi tipici, danza e musica indiana. 
Si consiglia la prenotazione. Ore 20.30. Tel. 0444 542001

AGENDA
A cura d Arianna Belluomini e Anna Piva

QUIS VIDIT REDACTIONEM?
Per questo numero 50 un collage di saluti direttamente dalla Redazione. A cominciare da sinistra Gianluigi Dalla Vecchia (distribuzione), Lino Vignana (amministrazione e sponsorizzazioni), Anna 
Piva (agenda e appuntamenti), Paolo Fongaro (direzione, ideazione e coordinamento), Marta Bortolamei (segretaria e sostegno della direzione), Gianfranco Sinico (editorialista, venetista, miniera 
di informazioni e memoria storica), Arianna Belluomini (agenda e appuntamenti). Non ha potuto partecipare agli scatti Valeria Cavaggion, preziosa collaboratrice per la distribuzione. Le immagini 
sono state manipolate dal sornione Isidoro. Come si può vedere non mancano belle fanciulle: per il 100 penseremo al calendario…


